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L'AQUILA, IL 96° CORSO BRENNERO III

1.330 allievi della Guardia
di Finanza giurano fedeltà

alla Repubblica Italiana
In cinquemila alla cerimonia presenziata dal generale Vito Augelli

Endoscopia L'Aquila,
Pietrucci contro la
Asl 1: «Un altro grave
errore»
«Riprendo con amarezza e rabbia la
protesta del Nursind, il principale
sindacato infermieristico in Italia (la
prima e unica sigla ad aver raggiunto il
traguardo storico della rappresentatività
nazionale), che è stata costretta a
proclamare lo stato di agitazione dei
propri aderenti che operano nella Asl 1 a
seguito di una scelta sbagliata, pericolosa
e assurda da parte della direzione della
Asl 1». Lo a�erma il consigliere regionale
del Partito Democratico Pierpaolo
Pietrucci. «Gli operatori lamentano la
decisione – attuata con una direttiva del
31 marzo scorso – di riorganizzare il
reparto di Endoscopia Digestiva
prevedendo il trasferimento obbligatorio
dei pazienti dall'ospedale di Castel di
Sangro e Sulmona al San Salvatore
dell'Aquila, con il rischio che un
paziente, ricoverato al pronto soccorso
per un'urgenza, debba sopportare più di
due ore di viaggio in ambulanza quando i
protocolli prevedono al massimo la
reperibilità del medico entro 30 minuti
proprio per evitare complicazioni e
pericoli». Due ore se tutto va bene e
l'orario di trasferimento non dovesse
combaciare con quelli di punta del
tra�co. «Manco a dirsi, la decisione è
stata assunta in assenza del Piano di
Emergenza-Urgenza e ovviamente senza
alcuna concertazione e coinvolgimento
degli operatori. Sulla questione è
giustamente intervenuto anche Antonio
Santilli, presidente del Conaratos (il
Comitato nazionale di rappresentanza e
tutela degli operatori sanitari),
rilanciando la denuncia», sottolinea
Pietrucci. «A questo punto mi chiedo e
chiedo alle tre consigliere regionali elette
e provenienti dalla Valle Peligna,
Marianna Scoccia, Maria Assunta Rossi e
Antonietta La Porta: possono condividere
questo allarme, esprimersi
pubblicamente e adoperarsi soprattutto
con la direzione della Asl 1 e l'assessora
regionale (di cui hanno ampiamente
giustificato l’operato, al punto di
mantenere tutti incollati al loro posto
insieme all’assessore al bilancio,
preferendo far pagare le ine�cienze di
bilancio e della sanità aumentando le
tasse ai cittadini abruzzesi) facendo
ritirare la delibera della Asl 1?»,
prosegue. «Potrebbero farsi sostenere
anche dal presidente del Comitato
Ristretto dei Sindaci e dal presidente
della Provincia. Sarebbe un modo serio
di dimostrarsi dalla parte dei pazienti,
degli operatori sanitari e del diritto alla
salute dei cittadini del nostro martoriato
territorio», conclude il consigliere
Pietrucci.
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Oltre 1.300 allievi del 96° Corso "Brennero
III" hanno giurato fedeltà alla Repubblica
Italiana ieri mattina, nel suggestivo
scenario della piazza d'Armi della Scuola
Ispettori e Sovrintendenti della Guardia
di Finanza di Coppito, L'Aquila. Grande la
partecipazione di pubblico per la solenne
cerimonia, davanti a numerose autorità e
a circa 5.000 ospiti. La cerimonia militare
segna il primo importante traguardo dei

giovani allievi del corso per ispettori,
arruolati a gennaio. Alla cerimonia
dall'alto valore simbolico era presente
anche il Generale Ispettore per gli Istituti
di istruzione della Guardia di Finanza,
generale Vito Augelli, per la prima volta in
visita a L'Aquila: «Oggi è giornata di festa
per questo territorio e per la Guardia di
Finanza».

Montesilvano, sopralluogo al palazzo di via
Lazio. Pettinari: «Va demolito subito»

La proposta: trasformare l'edificio in Polo culturale (Mariachiara Di Fiore a pag. 8)
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Antonello Passacantando è il nuovo
presidente del Coni Abruzzo
Con 38 voti a favore, 20 contrari e una
scheda bianca, Antonello Passacantando è
stato eletto ieri al primo turno presidente
del Coni Abruzzo. Passacantando ha
battuto l'altra candidata, la vicepresidente
uscente Alessandra Berghella.
Passacantando, originario de L'Aquila,
prende il posto del pescarese Enzo
Imbastaro. «Il mio impegno - ha detto il
neo presidente - sarà guidare il Coni
Abruzzo con trasparenza, passione e
rispetto per la nostra comunità». Questo
è il nuovo direttivo del Coni Abruzzo:
Federazione - Mauro Marrone, Ciclismo -

Giovanni Di Eugenio, Sport Rotellistici -
Francesco Di Girolamo, Pallacanestro -
Carmine Cellinese, Aci Enti promozione -
Gavino Truddaiu, Asi Atleti - Fabrizia
D'Ottavio, Tecnici - Debora Sbei,
Discipline associate - Roberto
Sansonetto. Ex consigliere comunale con
una lunga esperienza all’interno del
mondo della scuola, ha condiviso dal 2022
l’iniziativa L’Aquila città europea dello
Sport ed è membro del Comitato
Organizzatore L’Aquila Insieme con lo
Sport 2025.

TERAMO
Dimessa
dall'ospedale, 52enne
viene trovata morta
poco dopo in hotel
Serena Suriani

Si chiamava Chis Ioana Gabriela la
donna di 52 anni di origini rumene
trovata senza vita ieri sera all’Hotel
Michelangelo. Pare che nel primo
pomeriggio fosse stata ricoverata
al Mazzini per accertamenti e
successivamente dimessa. Intorno
alle 20 il personale dell’albergo,
durante un controllo, si è accorto
che la donna non rispondeva. Poco
dopo è stato richiesto l’intervento
dei vigili del fuoco e dei carabinieri
e quindi, dopo aver aperto la porta
forzandola, è stato accertato il
decesso della donna. La 52enne era
la badante denunciata dai militari
e allontanata nei giorni scorsi da
una famiglia di Torricella per non
aver nutrito e somministrato
farmaci a un’anziana.
Regolarmente assunta quale
badante di un’anziana, per
un’intera giornata senza alcun
plausibile motivo, aveva omesso di
somministrare il vitto e i farmaci
alla sua assistita con la quale
conviveva. La famiglia dell’anziana,
accortasi del fatto, ha
immediatamente denunciato la
donna, licenziandola in tronco e
allontanandola da casa. Per questo
Ioana era andata in albergo.

segue a pagina 5

L'AQUILA
Il Tar annulla la
nomina del
comandante Celani
Il Tar Abruzzo annulla la nomina di
Patrizia Celani a capo della polizia
municipale dell’Aquila, nominata
nell'agosto dello scorso anno. Il
ricorso accolto era stato
presentato dal maggiore Luca
Andreozzi. «Prosegue la telenovela
delle nomine sbagliate al vertice
della polizia locale del Comune –
commentano i consiglieri
comunali Gianni Padovani ed
Enrico Verini –. Infatti, anche la
nomina della Celani, comandante a
tempo determinato della polizia
locale di Ascoli Piceno e condivisa
a scavalco dal Comune dell’Aquila,
si è confermata essere un gran
pasticcio, come avevamo da tempo
avvisato. Inutilmente avevamo
invitato il sindaco Biondi,
l’assessora Cucchiarella e il
segretario generale Luzzetti a
ritirare in autotutela una nomina
palesemente illegittima: parole al
vento. Ed è stato ancora una volta il
Tar a fare giustizia».
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